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Al Presidente del Consiglio Regionale








Dr. Roberto Cota








Ai Capigruppo del Consiglio Regionale

Al Presidente della Regione Piemonte








Dr. Enzo Ghigo







e p. c. 
All’Assessore alla Programmazione Economica








Dr. Gilberto Pichetto Fratin

Prot. 012/2005/VS/MS/GR/ls

Oggetto: 
consultazione su DPEFR 2005 – 2007, Legge Finanziaria 2005, Bilancio di previsione 2005 e Bilancio pluriennale 2005 - 2007

Le scriventi OO.SS. CGIL CISL UIL Piemonte, in riferimento alla convocazione per la consultazione sui D.di L. R. in oggetto esprimono le seguenti valutazioni:

· la convocazione contemporanea ed in  tempi ristretti di un ampio numero di soggetti sull’insieme dei provvedimenti che dovrebbero essere alla base delle scelte di programmazione economica e sociale della Regione, si configura di fatto come un semplice passaggio burocratico escludendo una effettiva partecipazione delle parti sociali e del sistema delle Autonomie alle scelte relative ai principali nodi dello sviluppo e della coesione sociale in Piemonte;

· l’assenza di un confronto preventivo e di approfondimento sul DPEFR, sulla Legge Finanziaria regionale e sul Bilancio preventivo si conferma come una scelta della Giunta e della maggioranza in Consiglio, in netto contrasto con gli impegni che il Presidente e l’Assessore al Bilancio ed alla programmazione avevano assunto negli incontri dell’anno scorso con le Segreterie regionali di CGIL CISL UIL;

· la prassi di escludere qualunque forma di concertazione, o anche di confronto, sui principali documenti di programmazione, con le Organizzazioni che esprimono una ampia rappresentanza sociale contrasta, tra l’altro, con lo spirito e la lettera del nuovo Statuto della Regione Piemonte; richiamiamo in particolare l’Art. 2 c. 4 (autonomia e partecipazione), l’Art 4 (programmazione) e l’Art 62 c. 4 (programmazione regionale); essi affermano, tra l’altro che: “la Regione coinvolge nelle scelte legislative e di governo…..e consulta, ritenendo il loro apporto  elemento  fondamentale  della politica regionale,  i sindacati  dei   lavoratori……..”;  “i documenti di programmazione economica sono assunti anche sulla base di confronti e negoziati che coinvolgano……le forze ed i soggetti sociali…..”

Sul merito dei provvedimenti in esame sottolineano in particolare:

· il DPEFR predisposto con notevole ritardo rispetto ai tempi previsti dalla Legge, si conferma ancora una volta come una generica elencazione dell’attività di governo dalla Giunta; non contiene indicazioni e prospettive credibili sulle scelte che si dovrebbero assumere per affrontare le situazioni di crisi, offrire un efficace sostegno allo sviluppo e assicurare le risorse necessarie per garantire i diritti fondamentali per la coesione sociale nella nostra regione;

· condividiamo certamente le preoccupazioni relative alle incertezze sulla finanza regionale che derivano  dai ritardi nell’attuazione del federalismo fiscale e dai provvedimenti del Governo in materia di Finanza regionale e locale; CGIL CISL UIL nazionali hanno condiviso le critiche espresse in materia sia dalle Regioni che dalle Associazioni degli Enti Locali; ma ciò non giustifica l’intempestività e la genericità delle indicazioni con cui una Regione come il Piemonte intende affrontare le emergenze ed il futuro del suo territorio;

· la Legge Finanziaria e le Leggi di Bilancio, si configurano come documenti d’urgenza e dai contenuti provvisori, finalizzati esclusivamente a garantire l’esercizio provvisorio;

· l’inadeguatezza dei documenti predisposti, delle relative relazioni di accompagnamento, l’assenza di riferimenti ai consuntivi degli anni precedenti ed al preconsuntivo 2004, non consentono una valutazione sui processi finanziari e, soprattutto, sugli impegni relativi alle materie su cui le OO. SS. da tempo rivendicano e  sollecitano  provvedimenti e stanziamenti adeguati.

Le scriventi OO. SS., richiamano la necessità che la Legge Finanziaria e le leggi di Bilancio contengano la copertura finanziaria per tutti i provvedimenti in essere o in fase di predisposizione e in particolare:

· la destinazione di risorse adeguate per le situazione di grave ed impellente emergenza sociale e le iniziative di sostegno allo sviluppo ed alla ripresa economica;

· risorse adeguate alla garanzia dei livelli essenziali sanitari e socio-assistenziali;

· la quantificazione e lo stanziamento delle risorse necessarie per la attuazione della legge quadro di Riorganizzazione dei Servizi Socio-assistenziali. 

Cordiali saluti.
I Segretari Generali di CGIL CISL UIL Piemonte

        V. Scudiere  M. Scotti   G. Rossetto
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